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sto non voglio dire che sia sta-
to solo una vittima».
Che cosa intende?
«La sintesi più efficace l’ha

fatta Donald Trump alla fine
del colloquio, quando ha det-
to di fronte a tutti che era sta-
to un grande momento di tv.
È così, è stato uno show, ognu-
na delle due parti si era prepa-
rata una parte, per far passare
la propria posizione. Gli ame-
ricani volevano presentare
l’interlocutore come una per-
sona inaffidabile, un ostacolo
alla pace. Gli ucraini che non
si può mantenere il Paese
esposto a unaminaccia conti-

nua. Per qualchemotivo il co-
pione è degenerato, ognuno
ha inasprito i toni fino all’ec-
cesso».
EZelensky che errori ha fat-
to?
«Per esempio si è ostinato a

parlare inglese. Non era obbli-
gato, lo ha imparato negli an-
ni di guerra. Lo ha usato in
passato con efficacia ma sem-
pre di fronte ad auditori bene-
voli. Questo caso era diverso.
Servirsi di un interprete lo
avrebbe aiutato ad alleggerire
i toni, a usare sfumature, a
prendere tempo. Si è messo
in una posizione di inferiori-

tà, vestito damilitare di fronte
a interlocutori molto più alti,
meglio vestiti, che dominava-
no la scena».
E gli americani?
«Trump si è tradito quando

ha parlato di carte e di una
partita in corso. Zelensky ha
avuto buon gioco a dire che
non era li per giocare. E tutti
noi capiamo cosa vuol dire
quando si parla di trincee, di
sofferenza, di tante persone
che muoiono ogni giorno. E
pensare che un’intesa sulle fa-
mose terre rare sembrava es-
serci».
Cioè?

«Purtroppo in Ucraina ab-
biamo a che fare con due
grandi potenze: una, la Rus-
sia, vuole il nostro suolo; l’al-
tra, l’America, quello che c’è
sotto. A quel che pare la solu-
zione trovata era una specie
di joint venture a cui avrebbe
partecipato anche Kiev. Il pro-
blema del cessate il fuoco e di
una possibile pace sarebbe
stato rimandato a una secon-
da fase, perchè in realtà sia-
mo ancora ai preliminari»
E adesso che futuro imma-
gina per il suo Paese?
«Immagino un futuro simile

a quello di Israele, in cui sare-

mo sottoposti a un pericolo
continuo, quello di un altro at-
tacco russo. Ci saranno fasi in
cui il pericolo è maggiore, al-
tre più tranquille. Il fatto è
che la Russia non riesce a ve-
dersi senza di noi. Ci conside-
ra parte della sue identità»
E Zelensky?
«Il futuro lo vedo senza Ze-

lensky. È successo anche a
Churchill, la guerra non era
ancora finita e lui perse le ele-
zioni. Noi non siamo russi
che si inchinano sempre e co-
munque all’autorità. Noi sia-
mo individualisti e col mugu-
gno facile»

trionfo cringe, ha deciso di pro-
vare in parte a ricucire il rappor-
to con l’(ex?) alleato, nel tentati-
vo di riconquistare quegli aiuti
che sembrano a forte rischio: ar-
mi ma anche la condivisione di
informazioni di intelligence,
l’addestramento di truppe e pilo-
ti e l’uso di una base militare
Usa in Germania. In un’intervi-
sta rilasciata poco dopo lo scon-
tro a Fox News, canale molto vi-
cino a Trump, Zelensky ha bada-
to bene a ringraziare la Casa
Bianca, cosa che gli è stata più
volte rimproverato dai due bulli
della Casa Bianca: «Sono molto
grato agli Stati Uniti per il loro
sostegno. Ci avete aiutato a so-
pravvivere». E ha anche ricono-
sciuto che è «comprensibile»
che Trump cerchi il dialogo con
il Cremlino. Anche se poi ha pre-
cisato di «non dovere nessuna
scusa a Trump» e di volere che
l’inquilino della Casa Bianca
«fosse più dalla nostra parte e
non nel mezzo perché Putin ci
ha aggredito». Zelensky ha an-
che constatato che «senza l’aiu-
to degli Stati Uniti sarà difficile
per l’Ucraina respingere la Rus-
sia»ma che comunque «sono si-
curo che il rapporto con Donald

Trump può essere salvato».
Quanto alle sue dimissioni, Ze-
lensky ha dribblato la richiesta
da parte del senatore repubblica-
no Lindsey Graham. «Gli ameri-
cani scelgono il presidente, gli
ucraini scelgono il loro. Funzio-
na così».
Un parziale dietro front a cui

Zelensky potrebbe essere stato
indotto anche dai consigli dei
suoi alleati europei, come il se-
gretario generale della Nato
Mark Rutte, che alla Bbc si è ri-
volto direttamente all’uomo di
Kiev: «Devi trovare il modo, caro
Volodymyr, di ristabilire la tua
relazione con Donald Trump e
l’amministrazione Trump». Più
che un consiglio, una supplica.
Per ottenere questo risultato,

Zelensky sembra disposto a get-
tare sul tavolo l’unica carta che
ha in mano, i minerali rari. «Sia-
mo pronti a firmare l’accordo e
sarà il primo passo verso le ga-
ranzie di sicurezza.Ma non è ab-
bastanza, e abbiamo bisogno di
più di questo. Un cessate il fuo-
co senza garanzie di sicurezza è
pericoloso per l’Ucraina», scrive
su X. E per tutto il mondo occi-
dentale, anche se la cosa non
sembra interessare più a molti.

Fausto Biloslavo

Kiev «Tutti vogliamo la pace, ma
non a condizioni capestro. Nel
mondo e in Europa non si è mai
vista un’umiliazione del genere,
ma l’Ucraina ed il nostro presiden-
te non si piegheranno» è l’opinio-
ne di Lucy che attende l’autobus
sotto un nevischio gelido nella ca-
pitale ucraina. Lo scontro alla Casa
Bianca fra il presidente americano
Donald Trump e Volodymyr Zelen-
sky ha scioccato la popolazione.
Quasi tutti stanno dalla parte del
capo di stato ucraino, anche se con
qualche distinguo: «Non doveva ca-
dere nella trappola... perché ha par-
lato in inglese? Erameglio non insi-
stere per l’incontro aWashington».
Gli ucraini si sentono oltraggiati

e non nascondono la rabbia, so-
prattutto sui social, dove si stanno
moltiplicando i video generati
dall’intelligenza artificiale, che ri-
balta l’umiliazione. Uno dei più vi-
rali riprende Zelensky, che davanti
al dito indice accusatorio di Trump
con ilmuso duro tira fuori una ban-
diera ucraina e ribalta a terra il pre-
sidente americano. La versione più
forte mostra l’ucraino che stende
The Donald con un pugnometten-
dolo ko. Fra i meme più significati-
vi c’è quello di Trump e Zelensky,
quando il padrone di casa rimpro-
vera all’ospite di non essere «pron-
to per la pace». Subito sotto si vede
l’attore insanguinato, con la coro-
na di spine, che interpreta Gesù
nel film «La passione di Cristo», al
posto di Zelensky, e il regista Mel
Gibson che sostituisce Trump.
Nei passaggi sotterranei verso

Maidan, la piazza principale di
Kiev, che servono anche come rifu-
gi contro i droni kamikaze, Alexan-
der Nosovskiy, un giovane di Odes-
sa, è amareggiato. «Ridicolo, un in-

contro ridicolo», è il commento sul-
la sceneggiata in mondovisione
dallo studio ovale. E aggiunge:
«Penso che il mondo capirà chi sta
dalla parte giusta e perchè conti-
nuiamo a combattere».
Forse si illude un po’ troppo, ma

anche una bella signora impellic-
ciata, che non disdegna il rossetto,
si ferma davanti alle migliaia di fo-
to dei caduti esposte a Maidan per
dire la sua. «Voglio ringraziare il
nostro presidente che sostiene il
morale della popolazione - sottoli-

nea - È coraggioso e non si arrende
ai bulli. Siamo con lui». Nelle ulti-
me settimane di escalation verbale
di Trump, appoggiato pure da Elon
Musk, sarebbero state date alle
fiamme nella capitale alcune Te-
sla, le macchine elettriche ultraco-
stose del multimiliardario collabo-
ratore della Casa Bianca.
«Avik» Zinchenko, che nel febbra-

io 2022 preparava le molotov e le
barricate nel suo quartiere con un
pugno di studenti volontari, quan-
do i russi erano alle porte di Kiev,
continua ad aiutare le truppe al
fronte. Dal suo magazzino quartier
generale ribadisce in italiano:
«Trump ha mostrato la vera faccia
dell’America. Noi non smettiamo
di combattere e l’Europa deve aiu-
tarci». Non sarà facile, soprattutto
se gli Usa tagliano gli aiuti a Kiev,
lasciando la Ue con il cerino acce-
so in mano. Sulla piazza davanti
alla cattedrale di San Nicola, dove
sono esposte le carcasse dei mezzi
russi che facevano parte della co-
lonna diretta a Kiev nel marzo

2022, Yuri mostra la foto listata a
lutto sul telefonino di un amico ca-
duto in battaglia. Fra poco inizia il
funerale. L’imboscata a Zelensky
di Trump e del vice James David
Vance «è stata una provocazione
ben organizzata, in maniera inten-
zionale, con l’obiettivo di umiliare,
piegare il presidente, la nazione e
fare del nostro paese quello che vo-
gliono».
Sasha, un giovane vestito di ne-

ro, di passaggio nella piazza centra-
le di Kiev, la pensa molto diversa-

mente. Prima da credito a Trump
sulla cifra di 350 miliardi di dollari
di aiuti Usa, quasi giustificando il
comportamento tenuto alla Casa
Bianca nei confronti dell’ospite
ucraino. «Gli americani propongo-
no una soluzione radicale - sostie-
ne - non molto confortevole per
l’Ucraina,ma potrebbe essere l’uni-
ca per fermare la guerra». Una vo-
ce stonata anche se tutti sono stan-
chi di tre anni di conflitto e vorreb-
bero una tregua, ma con garanzie
di sicurezza che Putin non rimetta
in moto l’armata russa.
Al memoriale di Bucha, dedicato

alla vittime ucraine trucidate dai
russi, il custode è padre AndreaGa-
lavin. «Se vuole realizzare una pa-
ce giusta, gli saremo solo grati, ma,
sfortunatamente, vediamo che
Trump sta esercitando molta pres-
sione non sull’occupante, non sul
criminale, ma sulle vittime». E ci fa
vedere sul cellulare una vignetta
con The Donald sotto Gesù in cro-
ce che dice: «Se fossi stato presi-
dente non sarebbe mai accaduto».

il
CONCILIANTE
Il presidente
ucraino
Volodymyr
Zelensky
durante la
registrazione di
un’intervista
con Bret Baier
per Fox News
Channel a
Washington
A poche ore
dallo scontro
senza
precedenti
nello Studio
Ovale con
Donald Trump,
il presidente
ucraino ha
cercato toni più
conciliatori,
mantenendo
comunque
ferma la
posizione che
senza garanzie
sulla sicurezza
non si può
arrivare a
nessun
accordo.
«Sono molto
grato agli Stati
Uniti per il loro
sostegno. Ci
avete aiutato a
sopravvivere»,
ha esordito
Zelensky

Rabbia e paura a Kiev:
«Umiliazione mai vista
Ma il mondo capirà
chi è dalla parte giusta»
Le reazioni degli ucraini al vertice alla Casa Bianca
«Un’imboscata per piegare il nostro presidente»

reportage

Con un
interprete più
sfumature
e tempo per
Volodymyr

Quasi tutti stanno dalla parte del leader, ma qualcuno
solleva dubbi: «Non doveva cadere nella trappola,
era meglio non insistere con questo incontro»
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